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Temi caldiMedio OrientePapaUcrainapoliclinico Umberto I

Byd, 380 aziende della filiera pronte ad
affari con i cinesi
Al Mauto 176 incontri con l'Anfia. Altavilla, Italia primo Paese

Regione Piemonte

TORINO, 20 febbraio 2025, 15:40
Redazione ANSA

S ono 380 le aziende della filiera automotive che hanno partecipato al Museo Nazionale dell'Automobile di
Torino al Byd Supplier Meeting, evento organizzato dal colosso cinese Byd con il supporto dell'Anfia, per

illustrare la strategia e selezionare nuovi fornitori per gli insediamenti industriali europei. Erano presenti oltre
500 persone e si sono tenuti 176 incontri singoli BtoB con aziende provenienti da tutta Italia. Il livello di adesioni
-sottolinea l'Anfia - è andato ben oltre le stime, a dimostrazione del grande interesse verso Byd che sta
valutando la possibilità di organizzare un altro incontro. 
    i vertici del gruppo cinese hanno illustrato le opportunità industriali per ciascuna azienda per valutare il
possibile apporto alle produzioni che il gruppo avvierà presso gli insediamenti industriali in Europa a
cominciare dall'Ungheria nell'ultimo trimestre del 2025. Nel medio termine, infatti, Byd intende vendere in
Europa vetture prodotte nel continente europeo. 
    "La qualità, l'innovazione e la flessibilità che contraddistinguono da sempre le aziende della componentistica
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incredibile tasso di partecipazione ha comportato un incremento della capacità di accoglienza del
meeting, consentendo di far accreditare la gran parte delle aziende. Tuttavia, la lista di adesioni
ha continuato quotidianamente a crescere, a dimostrazione del grande interesse verso l’attività di
BYD, portando la stessa società a prendere in considerazione eventualmente un’ulteriore
possibile secondo incontro che al momento è in fase di valutazione.

Ad aprire i lavori, i saluti istituzionali di Roberto Vavassori – Presidente di ANFIA, Andrea
Tronzano – Assessore al Bilancio e allo Sviluppo delle Attività Produttive della Regione
Piemonte e Marco Gay – Presidente Unione Industriali Torino. A seguire, sono intervenuti
Marco Stella – Presidente del Gruppo Componenti ANFIA, Zhiqi He – Executive Vice President &
COO di BYD Auto e Alfredo Altavilla – BYD, Europe Special Advisor.

Dopo la sessione plenaria, l’incontro è proseguito con una serie di incontri singoli BtoB (che
proseguiranno anche nei prossimi giorni) che hanno coinvolto gran parte delle società presenti,
durante i quali i vertici di BYD hanno illustrato in maniera speci ca le possibili opportunità
industriali per ciascuna azienda e per condividere quindi la valutazione sul possibile apporto alle
produzioni che il Gruppo avvierà prossimamente presso gli insediamenti industriali in Europa a
cominciare dall’Ungheria (di cui l’avvio delle operazioni produttive è previsto attualmente per
l’ultimo trimestre del 2025). Infatti, nel medio termine BYD intende vendere in Europa vetture
prodotte nel continente europeo.

Per tutta la durata del meeting, inoltre è in programma per i partecipanti la possibilità di
conoscere e testare le vetture, attraverso la disponibilità di test drive di ben 7 modelli BYD: a
partire delle nuove ATTO 2 e SEALION 7; e poi anche il resto della gamma SEAL U DMI; SEAL U;
SEAL; DOLPHIN; ATTO 3.

“La qualità, l’innovazione e la  essibilità che contraddistinguono da sempre le aziende della
componentistica italiana hanno un’importante occasione in più per affermarsi in relazione agli
investimenti produttivi di BYD in Europa – ha dichiarato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA.

Quest’iniziativa fa parte dei momenti di confronto che ANFIA cerca di agevolare per aiutare le aziende
a cogliere nuove opportunità, a comprendere le tendenze del mercato e a mantenere e migliorare il
proprio posizionamento, con l’intento di creare un contesto competitivo che valorizzi le eccellenze
italiane. Il nostro è un comparto fortemente internazionalizzato che ha i numeri per vincere le attuali
s de legate alla progressiva decarbonizzazione della mobilità, alla digitalizzazione e all’evoluzione degli
equilibri tra i player internazionali dell’automotive”.

Ha dichiaratoAlfredo Altavilla – BYD, Europe Special Advisor: “Ringrazio i vertici di BYD,
l’ANFIA e le Istituzioni per l’opportunità offerta alla componentistica italiana. Sono estremamente
soddisfatto di aver creato questo link tra BYD e la nostra  liera industriale, formata da società che
rappresentano l’eccellenza del saper fare italiano. Queste aziende si contraddistinguono per un know-
how che non ha eguali nel panorama internazionale e che tutto il mondo gli riconosce. L’Italia è il primo
paese coinvolto in questa attività e ritengo sia doveroso offrire alle nostre aziende l’opportunità di
tornare ad essere protagonisti attivi del futuro della mobilità, soprattutto in questa fase delicata di
transizione tecnologica, nella quale possono giocare un ruolo fondamentale. L’apertura degli
insediamenti industriali europei, a partire dall’Ungheria, da parte di BYD, la più grande tech company
internazionale, rientra nella strategia di medio termine di vendere in Europa vetture prodotte nella
Regione, ed è la dimostrazione di come il settore abbia necessità di fare sistema verso chi vuole investire
in Europa”.

“L’incontro conferma il ruolo strategico della componentistica piemontese, un settore all’avanguardia
con una forte capacità di attrarre investimenti industriali di livello globale – ha dichiarato l’Assessore
Regionale allo Sviluppo delle Attività Produttive, Andrea Tronzano. L’interesse di BYD è
particolarmente signi cativo e mi fa piacere, perché durante il nostro incontro dei mesi scorsi avevamo
espresso la volontà di ampliare le prospettive della  liera produttiva, che vuole continuare a essere
protagonista della transizione in atto. L’obiettivo della Regione è garantire che questa trasformazione si
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BYD Supplier Meeting, la strategia industriale prima di tutto | FP ‐ News ‐
Auto

Auto / News
BYD Supplier Meeting, strategia industriale in primo piano
Ha avuto inizio presso il Museo Nazionale dell´Automobile di Torino l´evento
organizzato dalla tech company cinese con ANFIA
Pubblicato il 20 Febbraio 2025 ore 16:45
4 minuti
Oggi ha avuto inizio presso il Museo Nazionale dell´Automobile di Torino il BYD
Supplier Meeting, un evento di grande rilevanza organizzato dalla tech company
cinese con il supporto di ANFIA. La sessione plenaria ha visto la partecipazione di numerosi operatori della filiera
automotive europea e italiana, ai quali sono state presentate le strategie industriali di BYD e le opportunità di sourcing
offerte nell´ambito delle tecnologie della mobilità del futuro. L´affluenza è stata eccezionale, superando di gran lunga
le aspettative iniziali e costringendo gli organizzatori ad ampliare la capacità di accoglienza per permettere l
´accreditamento di un numero maggiore di aziende. Questo interesse crescente ha portato BYD a considerare l´idea di
un possibile secondo incontro , attualmente in fase di valutazione.
BYD Supplier Meeting
"La qualità, l´innovazione e la flessibilità che contraddistinguono da sempre le aziende della
componentistica italiana hanno un´importante occasione in più per affermarsi in relazione agli investimenti produttivi
di BYD in Europa ‐ ha dichiarato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA ‐ Quest´iniziativa fa parte dei momenti di
confronto che ANFIA cerca di agevolare per aiutare le aziende a cogliere nuove opportunità, a comprendere le
tendenze del mercato e a mantenere e migliorare il proprio posizionamento, con l´intento di creare un contesto
competitivo che valorizzi le eccellenze italiane. Il nostro è un comparto fortemente internazionalizzato che ha i numeri
per vincere le attuali sfide legate alla progressiva decarbonizzazione della mobilità, alla digitalizzazione e all´evoluzione
degli equilibri tra i player internazionali dell´automotive".
Strategia industriale in primo piano
Dopo la plenaria, il meeting è proseguito con incontri BtoB individuali, che continueranno nei prossimi giorni. Durante
queste sessioni, i dirigenti di BYD hanno illustrato specificamente le opportunità industriali per ciascuna azienda
partecipante, discutendo anche del potenziale apporto alle produzioni che il Gruppo avvierà in Europa, a partire dall
´Ungheria, dove le operazioni produttive sono previste per l´ultimo trimestre del 2025. Nel medio termine, BYD punta
a vendere vetture prodotte direttamente in Europa . Inoltre, i partecipanti hanno avuto l´opportunità di testare sette
diversi modelli di veicoli BYD, tra cui le nuove ATTO 2 e SEALION 7, nonché il resto della gamma, tra cui SEAL U,
DOLPHIN e ATTO 3.
In compagnia di ANFIA
"Ringrazio i vertici di BYD, l´ANFIA e le Istituzioni per l´opportunità offerta alla componentistica italiana. Sono
estremamente soddisfatto di aver creato questo link tra BYD e la nostra filiera industriale, formata
da società che rappresentano l´eccellenza del saper fare italiano ‐ ha aggiunto Alfredo Altavilla, Europe Special Advisor
d BYD ‐ Queste aziende si contraddistinguono per un know‐how che non ha eguali nel panorama internazionale e che
tutto il mondo gli riconosce. L´Italia è il primo Paese coinvolto in questa attività e ritengo sia doveroso offrire alle
nostre aziende l´opportunità di tornare ad essere protagonisti attivi del futuro della mobilità, soprattutto in questa
fase delicata di transizione tecnologica, nella quale possono giocare un ruolo fondamentale. L´apertura degli
insediamenti industriali europei, a partire dall´Ungheria, da parte di BYD, la più grande tech company internazionale,
rientra nella strategia di medio termine di vendere in Europa vetture prodotte nella Regione, ed è la dimostrazione di
come il settore abbia necessità di fare sistema verso chi vuole investire in Europa".
Ultimi di Auto
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Home  Associazioni  A Torino il BYD Supplier Meeting: i protagonisti

A Torino il BYD Supplier
Meeting: i protagonisti

Giovedì, 20 Febbraio 2025           
Redazione Pubblicità Newsletter
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 REDAZIONE 20/02/2025

  Share

BYD incontra a Torino la filiera italiana della componentistica per selezionare nuovi

fornitori per gli insediamenti industriali europei. Con il supporto di ANFIA, hanno

partecipato 380 aziende, per un totale di oltre 500 persone, e si sono tenuti 176

incontri singoli BtoB

tra BYD e le aziende provenienti da tutta Italia

Si è aperto oggi presso il Museo Nazionale dell’Automobile di Torino (MAUTO), con una

sessione plenaria, il BYD Supplier Meeting, evento organizzato da BYD con il

supporto di ANFIA per illustrare la strategia industriale della tech company e il suo

approccio verso gli operatori della filiera automotive europei e italiani, a cui sono

offerte interessanti opportunità di sourcing nell’ambito delle tecnologie della mobilità

del futuro.

L’incontro è stato preceduto da un elevatissimo riscontro da parte delle aziende della

componentistica italiana, con un livello di adesioni che è andato ben oltre le prime

stime. Tale incredibile tasso di partecipazione ha comportato un incremento della

capacità di accoglienza del meeting, consentendo di far accreditare la gran parte delle

aziende. Tuttavia, la lista di adesioni ha continuato quotidianamente a crescere, a

dimostrazione del grande interesse verso l’attività di BYD, portando la stessa società a

prendere in considerazione eventualmente un’ulteriore possibile secondo incontro che

al momento è in fase di valutazione.

Ad aprire i lavori, i saluti istituzionali di Roberto Vavassori – Presidente di ANFIA,

Andrea Tronzano – Assessore al Bilancio e allo Sviluppo delle Attività Produttive della

Regione Piemonte e Marco Gay – Presidente Unione Industriali Torino. A seguire, sono

intervenuti Marco Stella – Presidente del Gruppo Componenti ANFIA, Zhiqi He –

Executive Vice President & COO di BYD Auto e Alfredo Altavilla – BYD, Europe

Special Advisor.

Dopo la sessione plenaria, l’incontro è proseguito con una serie di incontri singoli BtoB

(che proseguiranno anche nei prossimi giorni) che hanno coinvolto gran parte delle

società presenti, durante i quali i vertici di BYD hanno illustrato in maniera specifica le

possibili opportunità industriali per ciascuna azienda e per condividere quindi la

valutazione sul possibile apporto alle produzioni che il Gruppo avvierà prossimamente

presso gli insediamenti industriali in Europa a cominciare dall’Ungheria (di cui l’avvio

delle operazioni produttive è previsto attualmente per l’ultimo trimestre del 2025).

Infatti, nel medio termine BYD intende vendere in Europa vetture prodotte nel

continente europeo.

Per tutta la durata del meeting, inoltre è in programma per i partecipanti la possibilità

di conoscere e testare le vetture, attraverso la disponibilità di test drive di ben 7

modelli BYD: a partire delle nuove ATTO 2 e SEALION 7; e poi anche il resto della

gamma SEAL U DMI; SEAL U; SEAL; DOLPHIN; ATTO 3.

“La qualità, l’innovazione e la flessibilità che contraddistinguono da sempre le aziende

della componentistica italiana hanno un’importante occasione in più per affermarsi in

relazione agli investimenti produttivi di BYD in Europa – ha dichiarato Roberto

Vavassori, Presidente di ANFIA.

Quest’iniziativa fa parte dei momenti di confronto che ANFIA cerca di agevolare per
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aiutare le aziende a cogliere nuove opportunità, a comprendere le tendenze del

mercato e a mantenere e migliorare il proprio posizionamento, con l’intento di creare

un contesto competitivo che valorizzi le eccellenze italiane. Il nostro è un comparto

fortemente internazionalizzato che ha i numeri per vincere le attuali sfide legate alla

progressiva decarbonizzazione della mobilità, alla digitalizzazione e all’evoluzione

degli equilibri tra i player internazionali dell’automotive”.

Ha dichiarato Alfredo Altavilla – BYD, Europe Special Advisor: “Ringrazio i vertici di

BYD, l’ANFIA e le Istituzioni per l’opportunità offerta alla componentistica italiana.

Sono estremamente soddisfatto di aver creato questo link tra BYD e la nostra filiera

industriale, formata da società che rappresentano l’eccellenza del saper fare italiano.

Queste aziende si contraddistinguono per un know-how che non ha eguali nel

panorama internazionale e che tutto il mondo gli riconosce. L’Italia è il primo paese

coinvolto in questa attività e ritengo sia doveroso offrire alle nostre aziende

l’opportunità di tornare ad essere protagonisti attivi del futuro della mobilità,

soprattutto in questa fase delicata di transizione tecnologica, nella quale possono

giocare un ruolo fondamentale. L’apertura degli insediamenti industriali europei, a

partire dall’Ungheria, da parte di BYD, la più grande tech company internazionale,

rientra nella strategia di medio termine di vendere in Europa vetture prodotte nella

Regione, ed è la dimostrazione di come il settore abbia necessità di fare sistema

verso chi vuole investire in Europa”.

“L’incontro conferma il ruolo strategico della componentistica piemontese, un settore

all’avanguardia con una forte capacità di attrarre investimenti industriali di livello

globale – ha dichiarato l’Assessore Regionale allo Sviluppo delle Attività Produttive,

Andrea Tronzano. L’interesse di BYD è particolarmente significativo e mi fa piacere,

perché durante il nostro incontro dei mesi scorsi avevamo espresso la volontà di

ampliare le prospettive della filiera produttiva, che vuole continuare a essere

protagonista della transizione in atto. L’obiettivo della Regione è garantire che questa

trasformazione si traduca in opportunità concrete per le imprese locali e in nuovi posti

di lavoro qualificati, nella convinzione che sviluppo industriale e occupazione debbano

crescere insieme per rafforzare la competitività del Piemonte”.

TAGS ANFIA

Redazione

https://www.trasportale.it

Il canale di informazione e comunicazione multimediale del mondo del

trasporto.
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AUTO E MOTORI

Giovedì, 20 febbraio 2025

BYD Supplier Meeting: Strategia Industriale Europea
e Opportunità per la Filiera Italiana

L'evento di Torino ha riunito BYD e la filiera italiana della
componentistica per delineare strategie industriali e nuove prospettive di
collaborazione in Europa.
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Altavilla: «CreSciita veloce
in Europa pe e cinesi»
Filomena u p

Altavilla, Byd: «Le case
cinesi: La crescita
in Europa sarà veloce»

La il asdatica

«I big europei non ascoltano
abbastanza il cliente, anche
per le troppe regole Ue»

Filomena Greco
TORINO

Dei componentisti italiani dice:
«Hanno grandi competenze, è per
questo che ho proposto di iniziare
dall'Italia e da Torino il giro con Byd
tra i produttori della filiera auto-
motive». Mentre alle case produt-
trici europee rimprovera di «non
ascoltare abbastanza il cliente, an-

che perché sono costrette a correre
dietro agli eccessi di regolamenta-
zione della Commissione europea».
Alfredo Altavilla è Special Advisor
di BYD Europe e, da storico mana-
ger del settore auto, dopo una lunga
carriera al fianco di Sergio Mar-
chionne in Fca, oggi sta lavorando
per favorire collaborazioni indu-
striali tra il car maker cinese e l'in-
dotto italiano ed europeo. Insieme
ad Anfia, l'Associazione delle im-
prese della filiera automotive, ha
organizzato a Torino, al Museo del-
l'Auto, una due giorni di lavori che
si è apertaieri, alla presenza di5oo
tra imprenditori e manager che, fi-
no a stasera, saranno impegnati in
decine di incontri One-to-one con
i manager di Byd.

Vista dal suo punto di vista,

FILIERA

59 mld
Il made in Italy dell'auto
La componentistica auto in
Italia conta oltre 2mila
imprese, circa 170mi la
addetti, q58,8 miliardi di
fatturato, con un export che
superai 25 miliardi e una
bilancia commerciale che ne
vale tra i 5 e i 6. Il settore è
stato al centro della due
giorni di lavori organizzata a
Torino dalla casa costruttrice
cinese in collaborazione con
l'Anfia, l'Associazione delle
imprese della filiera
automotive italìana.Con una
partecipazione importante:
più di 500 tra manager e
imprenditori, 176 incontri
organizzati con i vertici di Byd
per più di 380 aziende
presenti

4,2 min
La produzione Byd
Nel 2024 la casa cinese ha
prodotto 4,25 milioni di auto,
il 41% in più rispetto al 2023.
Nel 60% dei casi si tratta di
vetture ibride plug-in. II
brand si è classificato al
terzo posto nella classifica
dei marchi, sesto invece tra i
Gruppi automotive nel
mondo.

quello di un top manager a metà
strada tra due mondi industriali,
Europa e Cina, «la penetrazione dei
brand cinesi sarà, in termini di
quote di mercato, simile a quanto
fatto dalle case giapponesi e corea-
ne, quello che invece saràmolto di-
verso è l'asse dei tempi» sottolinea.
«Credo che i costruttori cinesi, e
Byd per primo, riusciranno a rag-
giungere livelli di penetrazione del
mercato europeo significativi in
tempi molto più rapidi rispetto a
quanto fatto dai giapponesi all'ini-
zio degli anni Novanta e dai Corea-
ni all'inizio del Duemila, faremo
molto più in fretta». Sul presente
delle grandi case automobilistiche
europee, Altavilla esprime preoc-
cupazione per quello che definisce
uno scollamento totale con il clien-
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te e con il mercato. «In questo mo-
mento - dice - ci stiamo tutti facen-
do dominare dalla logica dell'of-
ferta, a sua volta influenzata dalla
regolamentazione, e ci stiamo di-
menticando di quello che invece
vorrebbe comprare il cliente, tant'è
che il risultato di tutto questo è un
mercato asfittico per il nuovo men-
tre registriamo impennate divolu-
mi sull'usato». Quanto agli svilup-
pi futuri, fare previsioni, dice Alta-
villa, «è più difficile perché ho
scarsa confidenza nelle competen-
ze delle persone che ci stanno lavo-
rando. Ho sentito parlare di misure
intelligenti, come l'apertura ai
plug-in hybrid anche oltre il 2035,
e di stupidaggini colossali come
quella delle multe sospese». L'au-
gurio è che qualcosa cambi per il
meglio, ma, aggiunge, «servono
misure strutturali per rilanciare la
competitività del mercato mentre
bisogna finirla con le misure tem-
poranee, lasciate ai singoli governi
perché così si continua a drogare
un mercato già sbronzo».

La prima fabbrica di Byd in Eu-
ropa, in particolare in Ungheria,
inizierà a lavorare a fine 2025 con
volumi di produzione stimati in cir-
ca 3oomila unità all'anno. «Non ab-
biamo ancora comunicato quali
modelli produrremo, ma ci oriente-
remo su quelli che già si stanno ri-
velando importanti per il mercato
europeo». Con una premessa: «Una
delle chiavi del successo di Byd-
spiega - è la flessibilità del sistema
industriale, negli stabilimenti cine-
si del Gruppo sulla stessa catena

passano fino a nove modelli diversi.
Le linee nascono per essere com-
pletamente flessibili e in grado di
dare risposte veloci alle tendenze
che emergono sul mercato». Sulla
questione dei dazi imposti sulle auto
Made in China, prima dall'Europa e
poi dagli Stati Uniti, Altavilla ha po-
chi dubbi: «Credo che la ragione per
cui l'amministrazione americana
abbia deciso di introdurre i dazi
non sia tanto una questione diban-
diera, per loro la questione è attrar-
re produttori e creare posti di lavo-
ro negli Usa. La domanda da farsi
però è se ci possa essere questo in-
teresse reciproco, visto che il mer-
cato americano ha tipologie di au-
tomobili diverse da quelle europee
e cinesi». A tendere però, ammette
Altavilla, «è impensabile che i co-
struttori cinesi non abbiano una
presenza produttiva anche negli
Stati Uniti».

Nella due giorni di lavori a Tori-
no è intervenuto il Chief Operating
Officer di Byd, Zhiqi He, che è anche
il capo degli acquisti. «Si tratta del
numero 3 di Byd» spiega Altavilla
che annuncia l'impegno a organiz-
zare eventi del genere anche in altri
paesi europei. «Ci ho tenuto però
che l'Italia fosse il primo paese e
non solo per orgoglio, ma perché ri-
tengo che la componentistica italia-
na abbia un valore in termini di
competenze, know-how e capacità
di adattare se stessa che le altre fi-
liere vantano in maniera decisa-
mente minore» aggiunge Altavilla.
Che sintetizza così il percorso di
una industria che conta in Italia cir-

Manager. Alfredo Altavilla è Special Advisor di BYD Europe

ca 2mila aziende e i6omila addetti:
«La prova delle capacità dei compo-
nentisti italiani sta nel fatto che, da
quando i volumi del costruttore na-
zionale hanno iniziato a calare, la
filiera italiana è diventata strategica
per tutta l'industria automobilistica
tedesca». Questi dunque i ragiona-
menti fatti alla leadership di Byd
per chiedere di partire dall'Italia.
«Speriamo di trovare tutto quello
che ci serve qui in Italia, almeno
avremo dato lavoro alle aziende ita-
liane» sottolinea.

Tutto questo considerando la
transizione in corso, il fatto che il
powertrain, eccellenza Made in Eu-
rope, è in panne e che la trazione
elettrica rappresenta una tecnolo-
gia matura, che l'Europa però non
domina. «Credo che per il motore
termico, importante per le applica-
zioni ibride, ci sia ancora tanta sto-
ria da scrivere e l'Europa, che è
sempre stata all'avanguardia, pos-
sa continuare a giocare un ruolo
importante» dice Altavilla. Sul
fronte dell'elettrico invece, «vedo
molti in Europa che continuano a
sognare gigafactory dibatterie al li-
tio ma Byd ad esempio ha annun-
ciato che dal 2027 produrrà le bat-
terie allo stato solido, che stanno a
quelle al litio come le tv a colori ri-
spetto a quelle in bianco e nero».
Bisogna smettere di fare i follower,
è il ragionamento, «superare que-
sta sindrome del perdente che l'Eu-
ropa ha sviluppato, è il momento di
trovare il coraggio di investire in
nuove tecnologie».
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Mercedes in panne:
«Confronto con la Ue
sullo stop al termico»
La casa dl Stoccarda

Il gruppo registra ricavi in
calo a 145,6 miliardi (-4,5%)
e margini in caduta del 31%

Simonluca Pini

Il Gruppo Mercedes-Benz ha
chiuso i12024 con un calo del
31% dell'utile operativo, a 13,6
miliardi di euro contro i 19,7 del
2023. In calo anche l'utile netto
a 10,4 miliardi (-28,4%), i ricavi
a 145,6 miliardi (-4,5%) e il free
cash flow delle attività
industriali, a 9,2 miliardi,
(-18,6%). Il margine di profitto
sulla produzione
automobilistica (RoS) è sceso
all'8,1% per l'intero 2024, al di
sotto del 12,6% dell'anno
precedente e nella fascia media
delle previsioni, che erano per
un risultato compreso tra il
7,5% e 1'8,5%. Il ceo Ola
Källenius ha parlato di
«risultati solidi in un ambiente
molto impegnativo grazie a
una gamma di prodotti
eccezionali e a una rigida
disciplina dei costi». Tuttavia,
il gruppo prevede che
quest'anno Ebit e free cash
flow saranno notevolmente
inferiori ai risultati del 2024 e
punta a ridurre i costi di
produzione del 10% entro il
2027. I nuovi tagli andranno a
integrare un piano in corso,
avviato nel 2020 per ridurre i
costi di un quinto tra il 2019 e il
2025, e completato all'8o%.

Per l'esercizio 2024 la società
proporrà all'assemblea un
dividendo di 4,3 euro per azione
in calo rispetto ai 5,3 euro del
2023 e un programma di
riacquisto di azioni per un
massimo di 5 miliardi di euro o

10% del capitale in 24 mesi.
Questi dati evidenziano una
contrazione significativa nei
principali indicatori finanziari
dell'azienda tra il 2023 e il 2024.
Le ragioni? Il gruppo di
Stoccarda è alle prese con una
domanda più debole in Cina per
i suoi veicoli di fascia alta.
Tuttavia, la casa tedesca è
pronta ad una delle più
importanti offensive di
prodotto degli ultimi anni. In
occasione del Capital Markets
Day è stato annunciato il lancio
di 19 nuovi modelli a
combustione e 17 elettriche
entro il 2027. A conferma che la
strategia di elettrificazione
totale di tre anni fa è stata
archiviata. E sul fronte dei
veicoli commerciali la nuova
piattaforma sarà utilizzata per
modelli elettrici ma anche
termici dando vita alla Van
Electric Architecture (Van.Ea) e
alla Van Combustion
Architecture (Van.Ca). II
programma di lancio inizierà
nel 2025 con la Cla, pronta ad
essere svelata a metà marzo e
con autonomie di circa 800
chilometri, seguito da un
profondo aggiornamento della
Classe S nel 2026, una GLC e una
Classe C completamente
elettriche. Mercedes ha lanciato
un programma completo di
miglioramento delle
prestazioni, noto come Next
Level Performance.
La casa di Stoccarda punta a

mantenere la flessibilità fra
veicoli elettrici e a combustione,
adeguando la produzione
europea alle richieste del
mercato lavorando anche su
decisi interventi sui costi. Se già
lo scorso maggio Mercedes-
Benz aveva dichiarato di aver
rivisto l'idea di fermare la
produzione di modelli termici
entro il 2030, Källenius ha
sottolineato come il gruppo sia

pronto ad ogni scenario, ma c'è
bisogno di un maggior
confronto con le istituzioni in
vista dello stop alle auto a
combustione interna previsto
per il 2035.11 ceo ha sottolineato
come il settore dell'auto è quello
che ha investito più di tutti nella
decarbonizzazione ma, se le
condizioni perla transizione
non sono favorevoli e
ricordando come Usa e Cina
abbiano obiettivi diversi in
termini di riduzione della CO2,
servirà una maggiore flessibilità
per evitare conseguenze
devastanti.

i
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La svolta sui prodotti:
lancio di 19 nuovi
modelli a combustione
e 17 elettriche
entro il 2027
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La fotografia

I PRODUTTORI AUTO
Veicoli venduti nel 2024 in milioni e variazione % sul 2023
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IL MERCATO CINESE
Variazione % delle quote di mercato dal 2019 al 2024
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(•) Dato 2023 e variazione %sul 2022. Fonti: S&P Global Ratings, Industry Credit Outlook 2025 e dati societari
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380
AZIENDE DELLA FILIERA DABYD
Sono 380 le aziende della filiera
automotive che hanno partecipato al
Museo Nazionale dell'Automobile di
Torino al Byd Supplier Meeting,

evento organizzato dal colosso
cinese Byd con il supporto dell'Anfia,
per illustrare la strategia e seleziona-
re nuovi fornitori per gli insediamenti
industriali europei

AFP

,: ~ ~~...
'. ~hr~u.~~

Ricavi e margini in flessione.
La crisi dell'auto colpisce il produttore
tedesco Mercedes-Benz
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Byd cerca fornitori, Anfia risponde
Erano in WO,, al Mauto di Torino, per il meeting
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LA CRISI DELL'AUTO

Mercedes brucia un terzo dei guadagni, Byd aiuta la filiera italiana
Un 2024 in profondo ros-

so per Mercedes-Benz che ha
registrato un notevole calo dei
profitti, causato per lo più
dall'indebolimento sul merca-
to cinese delle vetture di lusso.
L'utile netto è quindi sceso del
28% a 10,4 miliardi di euro, do-
po che a settembre l'azienda
aveva drasticamente abbassa-
to le stime per l'intero anno.
La divisione autovetture ha vi-
sto il suo utile sulle vendite
scendere all'8,1% nel 2024 dal
12,6% dell'anno precedente. I
ricavi sono diminuiti del 4,5%
a 145,6 miliardi annui. Inoltre
il calo delle consegne è sceso
del -4% per cento. Alla luce di
questi risultati il dividendo
quest'anno verrà ridotto di un

euro passando a 4,30 euro per
azione. Mercedes-Benz preve-
de di avviare un piano di riac-
quisto di azioni proprie fino a
5 miliardi di euro. Nei giorno
della diffusione dei risultati, il
colosso dell'automotive tede-
sco ha anche annunciato che
non chiuderà stabilimenti in
Germania, ma rafforzerà la
produzione di vetture nell'Est
Europa. Nei prossimi tre anni,
infatti, gran parte della produ-
zione - oggi basata in Germa-
nia - sarà trasferita in Unghe-
ria. «Nei prossimi anni» ha
spiegato il direttore finanzia-
rio di Mercedes-Benz, Harald
Wilhelm, «la quota di produ-
zione nei Paesi a basso costo
raddoppierà dal 15 al 30%. In

più aumenteremo la produzio-
ne negli Stati Uniti ed esporte-
remo Suv verso la Cina». Sem-
pre Wilhelm, ha poi annuncia-
to un nuovo e drastico "adatta-
mento" alle condizioni del
mercato che vedrà Mercedes
puntare nei prossimi anni più
modelli con motori termici an-
zichè elettrici per "tornare a
margini di nuovo a doppia ci-
fra". Intanto ieri, a Torino,
c'erano quasi 400 aziende del-
la componentistica italiana
(fra queste big come Pirelli e
Brembo) al Mauto di Torino
(Museo dell'Automobile) al
Byd Supplier Meeting organiz-
zato dal gruppo cinese con An-
fia per selezionare i fornitori
per gli stabilimenti Ue in Un-

gheria (operativo a fine 2025)
e Turchia che a regime produr-
ranno 500mila vetture l'anno.
Per la cinese Byd hanno parte-
cipato il responsabile acquisti
globale e vicepresidente Zhiqi
He e lo special advisor per l'Eu-
ropa, Alfredo Altavilla. Oltre al-
la filiera italiana, ritenuta la
più importante e competitiva,
Byd incontrerà in un prossi-
mo futuro anche rappresen-
tanti della componentistica te-
desca e francese. «Sono soddi-
sfatto di aver creato questo
link tra Byd e la nostra filiera
industriale, formata da società
che rappresentano l'eccellen-
za del saper fare italiano» ha
detto Altavilla. B.V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Byd punta la filiera italiana e incontra 380 aziende

I l colosso cinese dell' auto Byd ha organizza-
to a Torino il Byd Supplier Meeting, primo

evento strategico con l'obiettivo creare lega-
mi con la filiera italiana della componentistica.
e individuare nuovi fornitori per i futuri inse-
diamenti industriali europei.., Cori il .supporto
di Anfia, all'incontro di ieri ha no partecipato'.
380 aziende, per un totale di oltre 500 persone
e 176 incontri b2b, un chiaro segno del forte in-
teresse del settore verso le opportunità offerte::
dal gruppo asiatico.
L'evento si è tenuto al Muse r Nazionale
dell'Automobile di Torino (Mauto) ed è stato
l'occasione per illustrare la strategia industria-::
ledi Byd in Europa. II gruppo, noto per la sua
leadership  ïel settore della mobilità elettrica e
ibrida, ha tibadito il  proprio impegno a svilup-
pare un ecosistema produttivo che sia locale':
ovvero con forniture che provengano da azien-
de europee per i nuovi stabilimenti che il grup-
po sta per aprire e rendere operativi nel Vec-
chio Continente.
L' adesione all' evento ha superato le aspettati-
ve portando Byd a considerare l'organizzazio-
ne di un secondo meeting. Durante la sessione
sono intervenuti esponenti di primo piano del;
settore, tra cui Roberto Vavassori, presidente
di Anfia, Andrea Tronzano, assessore regiona-
le allo Sviluppo delle Attività.Produttive: del

Piemonte, e Marco Gay, presidente dell 'Un io-
ne Industriali di Torino. A rappresentare Byd
C'erano invece:gile, vicepresidente esecu-
tivo e coo di Byd Auto, e l'ex manager di Fca
Alfredo Altavilla, Europe special advisor di
B;:.:

::;`. .:..:................::.................:
Nel Suo intervento Altavilla ha sottolineato
1' importanza della collaborazione con il tessu-
to industriale italiano. «L' Italia è il primo Pae-
se coinvolto in questa attività e credo sia fonda-
mentale offrire alle nostre aziende l'opportuni-
tà di essere protagoniste nella transizione tec-
nologica della mobilità», ha detto il manager.
«La qualità e il know-how della componenti-
stica italiana sono riconosciuti a livello globa-
le e possono giocare un ruolo chiave nel suc-
cesso  della strateglaindustriale di Bydin`Euro-
pa»,
L'obiettivo principale del meeting era proprio
approfondire le Opportunità di collaborazione
per la produzione locale di veicoli Byd in Euro-
pa, a partire dallo stabilimento in Ungheria,.
che sarà operativo dall'ultimo trimestre del
2025, mentre l'impianto in Turchia sarà attivo.
dal 2026. Per la componentistica italiana,.
schiacciata dalla crisi produttiva di Stellantis e
delle case tedesche, :è un:occasione interessan-
te, che però non sarà facile togliere. (riprodu-
zione riservata)

Stellantis lancia la guida smart
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IL CAR MAKER INCONTRA 380 AZIENDE

Altavilla alle imprese:
«La Cina è opportunità»

Tutti in coda ad aspettare il proprio turno,
15-20 minuti a testa per incontro, con la spe-
ranza di chiudere un accordo di collabora-
zione per ridisegnare in positivo il futuro
della propria azienda. Si è aperto ieri, al Mu-
seo Nazionale dell'Automobile, il Byd Sup-
plier Meeting. a pagina 2 Fagone La Zita

Altavilla (Byd) incontra le imprese
«Dalla Cina opportunità per l'Italia»
Al Mauto l'evento promosso da Anfia: 380 aziende in fila per un contratto con il car maker

vicepresidente e capo acqui-
sti di Byd. L'evento è poi pro-
seguito con una serie di in-
contri one to one (che an-
dranno avanti fino a domani,
176 quelli in programma),
durante i quali i vertici del co-
losso cinese hanno illustrato
le opportunità industriali per
ciascuna azienda, condivi-
dendo la valutazione su un
possibile apporto alle future
produzioni. «L'incontro con-
ferma il ruolo strategico della
componentistica piemonte-
se, un settore all'avanguardia
con una forte capacità di at-
trarre investimenti industria-
li di livello globale — ha
commentato l'assessore re-
gionale alle Attività produtti-
ve Andrea Tronzano — . L'in-
teresse di Byd è significativo e
dà concretezza alla volontà di
ampliare le prospettive della
nostra filiera produttiva, che
vuole continuare a essere
protagonista. Questo appeal
ci pone nella condizione di
avere delle opportunità di da-
re lavoro alle nostre imprese,
il vero obiettivo di tutti».

Nicolò Fagone La Zita

T
utti in coda ad
aspettare il proprio
turno, 15-20 minuti
a testa per incontro,

  con la speranza di
chiudere un accordo di colla-
borazione per ridisegnare in
positivo il futuro della pro-
pria azienda. Si è aperto ieri,
al Museo Nazionale dell'Au-
tomobile, il Byd Supplier Me-
eting, l'evento organizzato
dal colosso dell'auto cinese
(più di 4 milioni di vetture
prodotte l'anno) in collabora-
zione con Anfia, l'associazio-
ne delle imprese della com-
ponentistica. E non poteva
esserci luogo migliore. La se-
de che raccoglie le storie di
un passato glorioso alla ricer-
ca di conferme e continuità.

Sul piatto l'opportunità per
le imprese italiane dell'indot-
to auto di entrare nel data ba-
de dei fornitori europei di
Byd, in vista dell'apertura di
due fabbriche (una in Unghe-
ria e l'altra in Turchia) da
mezzo milione di vetture l'an-
no. Un'occasione ghiotta di
nuove collaborazioni, che a
Torino, sempre più stretta
nella morsa della crisi del-

L'ex top manager Fca
«E doveroso offrire alle
aziende l'opportunità
di tornare protagoniste
del futuro della mobilità»

l'auto, attendeva da anni. E
difatti nessuno è voluto man-
care alla prima giornata, con
il livello di adesioni che ha
persino superato le prime sti-
me. Alcune aziende sono riu-
scite ad accreditarsi all'ulti-
mo momento, costringendo
gli organizzatori ad aumenta-
re la capienza della sala.
Più di 50o gli ospiti presen-

ti, in rappresentanza di 380
aziende. Tutte con il vestito
migliore, pronte a presentare
le proprie idee e ad ascoltare,
soprattutto, le intenzioni di
Byd. «L'evento ha raccolto
l'eccellenza del saper fare ita-
liano, con aziende che si con-
traddistinguono per un
know-how che non ha eguali
nel panorama internazionale
e che tutto il mondo gli rico-
nosce — ha dichiarato Alfre-
do Altavilla, consulente per le
strategie europee di Byd —.
L'Italia è il primo Paese coin-
volto in questa attività, e ri-
tengo sia doveroso offrire alle
aziende nostrane l'opportu-
nità di tornare ad essere pro-
tagoniste del futuro della
mobilità, soprattutto in que-
sta fase delicata di transizio-

ne tecnologica, nella quale
possono giocare un ruolo
fondamentale».
Ad aprire i lavori, i saluti

istituzionali del presidente di
Anfia, Roberto Vavassori, del-
l'assessore regionale allo Svi-
luppo delle Attività Produtti-
ve, Andrea Tronzano, e di
Marco Gay, presidente di
Unione Industriali Torino.
«L'iniziativa vuole aiutare le
aziende a cogliere nuove op-
portunità, a comprendere le
tendenze del mercato e a
mantenere e migliorare il
proprio posizionamento, con
l'intento di creare un conte-
sto competitivo che valorizzi
le eccellenze italiane — ha
sottolineato Vavassori—. Il
nostro è un comparto forte-
mente internazionalizzato
che ha i numeri per vincere le
attuali sfide legate alla pro-
gressiva decarbonizzazione
della mobilità, alla digitaliz-
zazione e all'evoluzione degli
equilibri tra i player interna-
zionali».
A seguire si sono succeduti

gli interventi di Marco Stella,
presidente del Gruppo Com-
ponenti Anfia, e di Zhiqi He, © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si terrà da venerdì 26 a domenica 28 settembre 2025 la seconda edizione di Salone Auto Torino. Sono attesi oltre 50 brand automobilistici

online
Leggi le notizie
e guarda
le fotogallery
sui fatti
importanti
della giornata
su torino.
corriere.it

CORRIERE TORINO

I aa

Torino porta la casa sulla luna

La vicenda

• Fino a
sabato Byd
incontrerà i
fornitori italiani
al Mauto

• In alto
Alfredo
Altavilla special
advisor Byd

• L'assessore
Andrea
Tronzano
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L'evento al Mauto

L'indotto dell'automotive
alla corte dei cinesi di Byd

"Speriamo di uscire dal tunnel"
di Marta Borghese

La Yangwang U8, il suv elettrico di
lusso realizzato da Byd capace di
passare da O a 100 chilometri orari
in 3,6 secondi, è tirato a lucido da-
vanti al Museo dell'Auto. E qui che,
fino a domani, l'automotive torine-
se incontra la Cina. Da una parte c'è
Byd, il colosso asiatico che punta al-
la sfida con Tesla e che ha annuncia-
to l'apertura di due stabilimenti in
Turchia (dal 2026) e Ungheria (già
da quest'autunno), rappresentato
dal vice Zhiqi He e dallo special advi-
sor per l'Europa Alfredo Altavilla.
Dall'altra l'Anfia e il mondo degli im-
prenditori torinesi.
Entrano al Mauto soprattutto con

curiosità: «La presenza di così tante
aziende (380 alla chiusura delle
iscrizioni, ndr) è indice da un lato
della fase critica che stiamo attraver-
sando, dall'altro di come Byd ricono-
sca a questa filiera un primato di
qualità. E la prima volta, infatti, che
il gruppo incontra i produttori euro-
pei». A spiegarlo è Marco Stella, pre-
sidente di un settore Anfia - la com-

Quasi 400
imprese
al primo
incontro
del colosso
orientale
con i

produttori
europei

Stella, Anfia:
riconosciuta
la qualità

della nostra
filiera

ponentistica - che, nell'ultimo anno,
ha perso in media tra il 15 e il 20 per
cento, a fronte di un crollo della pro-
duzione di auto del 42,8 per cento.
Non è un debutto dell'Asia, è ve-

ro. Suzuki, Nissan e il Giappone ci so-
no da tempo. «Ma il fatto che un
grande player cinese scelga di supe-
rare i confini e mettere radici in Eu-
ropa fa ben sperare» commentano
Emanuele Ogliaro e Andrea Loi, ma-
naging director e innovation mana-
ger di Mario Levi spa, l'azienda che
dal 1946 produce fodere in pelle per
sedili e che oggi, pur mantenendo il
quartier generale a Torino, conta ot-
to stabilimenti, Romania e Marocco
inclusi. Ben venga, insomma, la com-
petitività. «Prima di quest'anno sia-
mo stati sempre in crescita - aggiun-
gono - ma nel 2024 sarebbe stato im-
possibile: il problema è stato il fer-
mo delle produzioni».
Anche Edoardo Pavesio, presiden-

te di Sila, marchio storico di sistemi
di cambio marcia e cavi di controllo
remoto, lamenta una difficoltà di
programmazione legata agli stop
delle case produttrici. Ora guarda a
Byd «come a una luce in fondo al

tunnel», ma anche come a un passo
storico. Non è il solo: «Penso che do-
po il Covid il mondo abbia scoperto
anche i rischi dell'importazione di
prodotti finiti - riflette Enrico Rebau-
do, sales director di Dumarey, che a
Torino ha acquisito il centro di ricer-
che già Generai Motors - Ora si valu-
tano i costi della logistica, i dazi, i gu-
sti: i requisiti per produrre auto di
successo non sono sempre gli stessi
e la competitività non è solo il prez-
zo». Spiega che Byd cerca prima di
tutto di partner ("Costruire partner-
ship per il futuro" era d'altronde il
claim dell'evento) e che sarà essen-
ziale l'incontro tra mentalità.
Le speranze però ci sono. Proprio

Pavesio, alla terza generazione di im-
prenditori di una realtà nata per pro-
durre comandi cambio manuali per
Fiat, e che oggi ha 1.300 dipendenti
nel mondo, spiega: «Siamo in Polo-
nia, vicino all'Ungheria in cui Byd av-
vierà l'impianto, siamo in Brasile vi-
cino al loro stabilimento, e anche in
Cina». Basterà? Presto per dirlo, ma
è uno dei fortunati che ha incontra-
to Zhiqi He in persona.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Africa e Americhe
il Politecnico guarda
sémprepiù al mondo 
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t7 Nuovi orizzonti
Zhiqi He,
vicepresidente di
Byd, parla ai 380
rappresentanti delle
imprese al Museo
dell'Automobile
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il
di Andrea Menticene

BYD: scippo o
opportunità?
«Società che rappresen-
tano l'eccellenza del sa-
per fare italiano, che si
contraddistinguono per
un know-how che non ha

il
BYD: scippo o
opportunità?

(...) di Stellantis).

eguali nel panorama in-
ternazionale e che tutto il
mondo gli riconosce.
L'Italia è il primo paese
coinvolto in questa attivi-
tà e ritengo sia doveroso
offrire alle nostre aziende
l'opportunità di tornare

Un incontro, quello al Mauto, in colla-
borazione con l'Anfia, durante il quale
BYD ha presentato i propri piani per lo
sbarco in Europa, cui poi sono seguiti
incontri B2B, ossia faccia a faccia, fra
gli imprenditori e i rappresentanti del-
la casa cinese.«L'incontro conferma il
ruolo strategico della componentistica
piemontese, un settore all'avanguardia
con una forte capacità di attrarre inve-
stimenti industriali di livello globale»
ha dichiarato l'assessore regionale allo
Sviluppo delle Attività Produttive,

ad essere protagonisti at-
tivi del futuro della mobi-
lità, soprattutto in questa
fase delicata di transizio-
ne tecnologica». Così Al-
fredo Altavilla, ex uomo
Fiat, oggi Special Advisor
dei cinesi di BYD in Euro-

Andrea Tronzano.
Unica pecca, se vogliamo definirla co-
sì, è che la produzione nella "regione
Europa" di cui parla BYD (per scansare
i dazi che l'UE impone ai veicoli elet-
trici di fabbricazione cinese) non ri-
guarda minimamente l'Italia - a nulla è
servita la strategia del ministro Urso,
nei mesi scorsi -, bensì i futuri stabili-
menti in Turchia e Ungheria. Quindi,
le aziende piemontesi dovranno invia-
re le proprie merci laggiù o trasferirsi
in toto? Non si tratta dei grandi fornito-
ri dell'indotto ex Fiat - quelli, se possi-

pa, al Mauto, all'incontro
del colosso cinese con i
fornitori del settore auto-
motive. In casa della Fiat,
in pratica, per scipparle i
suoi fornitori (molti dei
quali, peraltro, a corto di
forniture da parte (.,..)

a pagina 3

bile, hanno delocalizzato da un pezzo -
, ma di quelli di medio piccolo calibro,
i più colpiti dalla crisi dell'automotive.
Curiosamente, però, è una domanda
che pochi si pongono. BYD, d'altra
parte, non lesina: per la presentazione,
proprio a Torino, del suo suv Atto2, ha
poi inviato ai giornalisti un modulo
per il rimborso spese. Sì, chi è andato
alla presentazione può chiedere il rim-
borso del treno, dell'aereo, dell'auto-
strada.Il vecchio volpone Altavilla, in
fondo, sa bene quanto serva la stampa
amica (se il tuo capo non la possiede
già, ovviamente).

~# TORINO pqCRONACA  
Sanità, 300mila rinunciano alle cure

m
,a d   ,a d,,re, M[ n.

Accusato di molestie all'Università
Scatta la protesta e il prof se ne va

VENITE A ROMPERE LE SCATOLE
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Mercedes frena
e taglia i costi
mentre Renault
accelera e fa utili
Le Figaro celebra il Ceo
della casa francese De Meo
«Abbiamo la pozione
magica di Asterix e Obelix»

TORINO. Il settore dell'auto va
a due velocità in Europa. La
crisi non colpisce tutti: cala-
no i ricavi e l'utile del gruppo
Mercedes Benz, che taglierà i
costi di produzione per au-
mentare la redditività, men-
tre c'è chi come Renault con-
solida la crescita e chiude il
2024 con risultati da record.

Stellantis, in attesa del nuo-
vo amministratore delegato,
che arriverà entro giugno, ap-
proverà i conti il 26 febbraio.
Il gruppo presieduto da John
Elkann ha annunciato che è
pronto per essere integrato a
bordo il sistema di guida auto-
noma StlaAutoDrive: consen-
tirà ai conducenti di dedicare
una parte del tempo a bordo
ad attività diverse dalla gui-
da, come guardare un film,
leggere e-mail, sfogliare un li-
bro o semplicemente guarda-
re il panorama. Intanto le
aziende italiane della filiera

vanno a caccia a Torino di un
contratto con la cinese Byd
che ha arruolato Alfredo Alta-
villa, braccio destro di Mar-
chionne in Fca.
Sotto la (ente. A brillare in Eu-
ropa è il gruppo Renault che
ne12024 ha registrato 56,2 mi-
liardi di ricavi, in crescita del
7,4 % (+9% a cambi costanti)
con un margine operativo di
4,3 miliardi, pari al 7,6% del
fatturato. L'utile netto è sali-
to a 2,8 miliardi, i121% in più
de12023 e il dividendo propo-
sto è di 2,20 euro per azione,
in aumento rispetto a 1,85 eu-
ro dell'anno scorso.

«I12024 è stato un anno im-
portante con i primi risultati
di un'offensiva prodotto sen-
za precedenti. Questa perfor-
mance è il fratto della profon-
da trasformazione del grop-
po sostenuta da un incredibi-
le lavoro di squadra» com-
menta il ceo Luca De Meo

che Le Figaro descrive come
il «salvatore» di Renault, «l'e-
satto opposto di Carlos Tava-
res». «Ha dato un'anima a Re-
nault, l'immagine del mar-
chio è diventata cool e le auto
fanno di nuovo sognare», di-
ce il giornale francese. Re-
nault ha effettuato il lancio di
10 nuovi modelli e 2 restyling
nel 2024, altri 7 lanci e 2 resty-
ling sono previsti quest'an-
no. «Abbiamo trovato la po-
zione magica, come in Aste-
rix e Obelix» scherza De Meo.
Del tutto diversa la situazio-

ne di Mercedes che sconta il
rallentamento del mercato ci-
nese e torna a dare spazio ai
modelli con motore a combu-
stione accanto alle elettriche.
Nel 2024 i ricavi sono stati pa-
ri a 145,6 miliardi di euro con-
tro i 152,4 dell'anno prece-
dente (-4,5%), mentre l'utile
operativo è stato di 13,6 mi-
liardi, in calo del31%. In fles-

sione anche l'utile netto a
10,4 miliardi (-28,4%).
Sono 3801e aziende della fi-

liera automotive che hanno
partecipato al Museo Nazio-
nale dell'Automobile di Tori-
no al Byd Supplier Meeting,
evento organizzato dal colos-
so cinese Byd con il supporto
dell'Anfia, per illustrare la
strategia e selezionare nuovi
fomitori per gli insediamenti
industriali europei.
Entro fine anno partirà la

produzione in Ungheria e l'o-
biettivo nel medio periodo è
di produrre in Europa le auto
da vendere nel continente. Si
sono tenuti 176 incontri sin-
goli BtoB con aziende prove-
nienti da tutta Italia. Il livello
di adesioni - sottolinea l'An-
fia - è andato ben oltre le sti-
me, a dimostrazione del gran-
de interesse verso Byd che
sta valutando la possibilità di
organizzare un altro incon-
tro. //
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II personaggio. Luca De Meo

Mercedes frena
e laglia ì costi
mentre Renault
accele e fa utih
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Altavilla (Byd): «Ecco perche' la crescita delle case cinesi in Europa sara'
veloce»

Lo Special Advisor di Byd Europe: «I big europei non ascoltarno
abbastanza il cliente, anche perché sono costrette a correre dietro agli
eccessi di regolamentazione della Commissione europea» Servizio Dei
componentisti italiani dice: «Hanno grandi competenze, è per questo
che ho proposto di iniziare dall´Italia e da Torino il giro con Byd tra i
produttori della filiera automotive». Mentre alle case produttrici
europee rimprovera di «non ascoltare abbastanza il cliente, anche
perché sono costrette a correre dietro agli eccessi di regolamentazione
della Commissione europea». Alfredo Altavilla è Special Advisor di BYD Europe e, da storico manager del settore auto,
dopo una lunga carriera al fianco di Sergio Marchionne in Fca, oggi sta lavorando per favorire collaborazioni industriali
tra il car maker cinese e l´indotto italiano ed europeo. Insieme ad Anfia, l´Associazione delle imprese della filiera
automotive, ha organizzato a Torino, al Museo dell´Auto, una due giorni di lavori che si è aperta ieri, alla presenza di
500 tra imprenditori e manager che, fino a stasera, saranno impegnati in decine di incontri One‐to‐one con i manager
di Byd. Cina ed Europa Vista dal suo punto di vista, quello di un top manager a metà strada tra due mondi industriali,
Europa e Cina, «la penetrazione dei brand cinesi sarà, in termini di quote di mercato, simile a quanto fatto dalle case
giapponesi e coreane, quello che invece sarà molto diverso è l´asse dei tempi» sottolinea. «Credo che i costruttori
cinesi, e Byd per primo, riusciranno a raggiungere livelli di penetrazione del mercato europeo significativi in tempi
molto più rapidi rispetto a quanto fatto dai giapponesi all´inizio degli anni Novanta e dai Coreani all´inizio del Duemila,
faremo molto più in fretta». Sul presente delle grandi case automobilistiche europee, Altavilla esprime preoccupazione
per quello che definisce uno scollamento totale con il cliente e con il mercato. «In questo momento ‐ dice ‐ ci stiamo
tutti facendo dominare dalla logica dell´offerta, a sua volta influenzata dalla regolamentazione, e ci stiamo
dimenticando di quello che invece vorrebbe comprare il cliente, tant´è che il risultato di tutto questo è un mercato
asfittico per il nuovo mentre registriamo impennate di volumi sull´usato». Quanto agli sviluppi futuri, fare previsioni,
dice Altavilla, «è più difficile perché ho scarsa confidenza nelle competenze delle persone che ci stanno lavorando. Ho
sentito parlare di misure intelligenti, come l´apertura ai plug‐in hybrid anche oltre il 2035, e di stupidaggini colossali
come quella delle multe sospese». L´augurio è che qualcosa cambi per il meglio, ma, aggiunge, «servono misure
strutturali per rilanciare la competitività del mercato mentre bisogna finirla con le misure temporanee, lasciate ai
singoli governi perché così si continua a drogare un mercato già sbronzo». L´espansione produttiva La prima fabbrica
di Byd in Europa, in particolare in Ungheria, inizierà a lavorare a fine 2025 con volumi di produzione stimati in circa
300mila unità all´anno. «Non abbiamo ancora comunicato quali modelli produrremo, ma ci orienteremo su quelli che
già si stanno rivelando importanti per il mercato europeo». Con una premessa: «Una delle chiavi del successo di Byd‐
spiega ‐ è la flessibilità del sistema industriale, negli stabilimenti cinesi del Gruppo sulla stessa catena passano fino a
nove modelli diversi. Le linee nascono per essere completamente flessibili e in grado di dare risposte veloci alle
tendenze che emergono sul mercato». Sulla questione dei dazi imposti sulle auto Made in China, prima dall´Europa e
poi dagli Stati Uniti, Altavilla ha pochi dubbi: «Credo che la ragione per cui l´amministrazione americana abbia deciso
di introdurre i dazi non sia tanto una questione di bandiera, per loro la questione è attrarre produttori e creare posti di
lavoro negli Usa. La domanda da farsi però è se ci possa essere questo interesse reciproco, visto che il mercato
americano ha tipologie di automobili diverse da quelle europee e cinesi». A tendere però, ammette Altavilla, «è
impensabile che i costruttori cinesi non abbiano una presenza produttiva anche negli Stati Uniti». Il ruolo della
componentistica in Italia Nella due giorni di lavori a Torino è intervenuto il Chief Operating Officer di Byd, Zhiqi He,
che è anche il capo degli acquisti. «Si tratta del numero 3 di Byd» spiega Altavilla che annuncia l´impegno a
organizzare eventi del genere anche in altri paesi europei. «Ci ho tenuto però che l´Italia fosse il primo paese e non
solo per orgoglio, ma perché ritengo che la componentistica italiana abbia un valore in termini di competenze, know‐
how e capacità di adattare se stessa che le altre filiere vantano in maniera decisamente minore» aggiunge Altavilla.
Che sintetizza così il percorso di una industria che conta in Italia circa 2mila aziende e 160mila addetti: «La prova delle
capacità dei componentisti italiani sta nel fatto che, da quando i volumi del costruttore nazionale hanno iniziato a
calare, la filiera italiana è diventata strategica per tutta l´industria automobilistica tedesca». Questi dunque i
ragionamenti fatti alla leadership di Byd per chiedere di partire dall´Italia. «Speriamo di trovare tutto quello che ci
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serve qui in Italia, almeno avremo dato lavoro alle aziende italiane» sottolinea. Elettrico e termico Tutto questo
considerando la transizione in corso, il fatto che il powertrain, eccellenza Made in Europe, è in panne e che la trazione
elettrica rappresenta una tecnologia matura, che l´Europa però non domina. «Credo che per il motore termico,
importante per le applicazioni ibride, ci sia ancora tanta storia da scrivere e l´Europa, che è sempre stata all
´avanguardia, possa continuare a giocare un ruolo importante» dice Altavilla. Sul fronte dell´elettrico invece, «vedo
molti in Europa che continuano a sognare gigafactory di batterie al litio ma Byd ad esempio ha annunciato che dal
2027 produrrà le batterie allo stato solido, che stanno a quelle al litio come le tv a colori rispetto a quelle in bianco e
nero». Bisogna smettere di fare i follower, è il ragionamento, «superare questa sindrome del perdente che l´Europa ha
sviluppato, è il momento di trovare il coraggio di investire in nuove tecnologie».
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L'indotto auto in crisi alla corte dei cinesi di Byd: "Con loro speriamo di
uscire dal tunnel" ‐ la

L´indotto auto in crisi alla corte dei cinesi di Byd: "Con loro speriamo di
uscire dal tunnel"
Zhiqi He, vicepresidente di Byd, parla ai 380 rappresentanti delle imprese
 
Quasi 400 imprese all´incontro al Mauto, il primo del colosso orientale
con i produttori europei. L´Anfia: "Riconosciuta la qualità della nostra
filiera"
L´ascolto è riservato agli abbonati premium
21 Febbraio 2025 alle 09:12
2 minuti di lettura
La Yangwang U8, il suv elettrico di lusso realizzato da Byd capace di passare da 0 a 100 chilometri orari in 3,6 secondi,
è tirato a lucido davanti al Museo dell´Auto. È qui che, fino a domani, l´automotive torinese incontra la Cina.
Abbonati per leggere anche
I commenti dei lettori
Leggi anche
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>
Torino Cronaca
>
Speciali
>
Il Borghese

IL BORGHESE

Auto, lo scippo di BYD (che però rimborsa i
giornalisti)
Il colosso cinese dell'ex manager Fiat a Torino per ingaggiare le aziende dell'indotto

ANDREA MONTICONE
Email:
andrea.monticone@cronacaqui.it

21 FEBBRAIO 2025 - 05:50
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L'EDITORIALE
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 ULTIME NOTIZIE TORINO PROVINCIA CRONACA TENDENZE TEMPO LIBERO EVENTI SPORT SPECIALI











Questo sito utilizza cookie di pro lazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne diQuesto sito utilizza cookie di pro lazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di
più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca quiclicca qui. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo
banner acconsenti all’uso dei cookie.banner acconsenti all’uso dei cookie.

OkOk

1 / 3

TORINOCRONACA.IT
Pagina

Foglio

21-02-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

BYD Supplier Meeting 2025 II Pag. 84



Dopo l'auto (Fiat) gli operai Stellantis ora perdono anche il
bus

Bus Company, partecipata da GTT, cancella le corse dei pendolari di
Mirafiori e Teksid

Stellantis, mani libere a 60 Km/h: ecco Stla Autodrive 1.0

Il sistema di guida autonoma (di livello 3) pronto per le nuove piattaforme del
Gruppo

Play  Pause  Resume  Stop

Società che rappresentano l’eccellenza del saper fare italiano, che si

contraddistinguono per un know-how che non ha eguali nel panorama internazionale e

che tutto il mondo gli riconosce. L’Italia è il primo paese coinvolto in questa attività e

ritengo sia doveroso offrire alle nostre aziende l’opportunità di tornare ad essere

protagonisti attivi del futuro della mobilità, soprattutto in questa fase delicata di

transizione tecnologica". Così Alfredo Altavilla, ex uomo Fiat, oggi Special Advisor

dei cinesi di BYD in Europa, al Mauto, all'incontro del colosso cinese con i fornitori del

settore automotive. In casa della Fiat, in pratica, per scipparle i suoi fornitori (molti dei

quali, peraltro, a corto di forniture da parte di Stellantis).

Un incontro, quello al Mauto, in collaborazione con l'Anfia, durante il quale BYD ha

presentato i propri piani per lo sbarco in Europa, cui poi sono seguiti incontri B2B,

ossia faccia a faccia, fra gli imprenditori e i rappresentanti della casa cinese. “L’incontro

conferma il ruolo strategico della componentistica piemontese, un settore

all’avanguardia con una forte capacità di attrarre investimenti industriali di

livello globale – ha dichiarato l’assessore regionale allo Sviluppo delle Attività

Produttive, Andrea Tronzano.

Unica pecca, se vogliamo definirla così, è che la produzione nella "regione Europa" di

cui parla BYD (per scansare i dazi che l'UE impone ai veicoli elettrici di fabbricazione

Auto, lo scippo di BYD (che però rimborsa i
giornalisti)

 

/ In primo piano
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Torino può (o vuole) stare senza Stellantis?

Le riflessioni di Forbes, le eccellenze industriali della città e il classico
paradosso

cinese) non riguarda minimamente l'Italia - a nulla è servita la strategia del ministro

Urso, nei mesi scorsi -, bensì i futuri stabilimenti di Turchia e Ungheria. Quindi, le

aziende piemontesi dovranno inviare le proprie merci laggiù o trasferirsi in toto?

Non si tratta dei grandi fornitori dell'indotto ex Fiat - quelli, se possibile, hanno

delocalizzato da un pezzo -, ma di quelli di medio piccolo calibro, i più colpiti dalla

crisi dell'automotive. Curiosamente, però, è una domanda che pochi si pongono al

momento. BYD, d'altra parte, non lesina: per la presentazione, proprio a Torino, del suo

suv Atto2, ha poi inviato ai giornalisti un modulo per il rimborso spese. Sì, chi è

andato alla presentazione può chiedere il rimborso del treno, dell'aereo,

dell'autostrada. Il vecchio volpone Altavilla, in fondo, sa bene quanto serva la

stampa amica (se il tuo capo non la possiede già, ovviamente).

TAG

eccellenza , saper fare , know-how , mobilità , transizione tecnologica , automotive ,
Stellantis , componentistica , investimenti , produzione

Resta aggiornato, iscriviti alla nostra newsletter

Email 

 Buongiorno Torino! La
nostra newsletter quotidiana gratuita, con tutte le notizie più fresche del giorno.

Voglio iscrivermi!  No grazie

Mercoledì via ai lavori sul tetto del centro
d’incontro di piazza Stampalia

 

Palmas-Magnini, trasloco in vista

 

L'associazione aderisce all'Istituto dell'Autodisciplina
Pubblicitaria - IAP vincolando tutti i suoi Associati al rispetto del
Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale e
delle decisioni del Giurì e de Comitato di Controllo.
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